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Il '79 si apre con impegnativi appuntamenti economico-sociali 

Lo Sme si è incagliato 
sulle riserve francesi 
Improbabile che parta il 1° gennaio il nuovo sistema monetario - Il pomo del­
la discordia con Schmidt resta l'agricoltura - Oggi nuovi valori alle monete ? 

Non bastano gli slogan 
Può anche riarsi che ne) gi­

ro rielle prossime ore il pre-
siderite francese Giscarri d'E-
elaing e il cancelliere tedesco 
Schmidt trovino quel minimo 
ili accordo indispensabile per 
risolvere la questione ricllo 
misuro a sostegno della agri­
coltura e dare il via al siste­
ma monetario europeo. E* una 
ipotesi. Sta di fatto, però, che 
a poche ore dalla chiusura del 
mercato dei cambi che dovrà 
far conoscere i valori con i 
quali le monete dovrebbero en­
trare nel serpente, la situazio­
ne appare estremamente con­
fusa ed incerta, segnala da 
una divergenza mollo profon­
da proprio tra i due paesi che 
sono stati i promotori del nuo­
vo sistema. Entrerà la Fran­
cia nello SME fin dal primo 
gennaio? E in caso contrario, 
che cosa accadrà per gli altri 
paesi che hanno aderito al 
nuovo accordo monetario? Le 
vicende degli ultimi giorni 
hanno confermato che dietro 
le affermazioni di principio. 
dietro la suggestione della 
prnnilcur politica, ci sono in­
teressi concreti e corposi, che 

messi in discussione passano 
al contrattateti, relegando in 
seconda linea gli slogans pro­
pagandistici. 

Proprio le vicende delle ul­
time ore ed il clima di mas­
sima incertezza che regna a 
Bruxelles dimostrano che la 
fase istruttoria della trattati­
va monetaria è stata condotta 
con leggerezza. I comunisti 
avevano chiesto che vi fos­
se, in questa trattativa, una 
valutazione attenta e precisa 
di tulli gli aspetti della que­
stione, in modo da evitare 
colpi di scena o soluzioni dan­
nose per il nostro paese. Non 
si trattava di diro no all'Eu­
ropa, piuttosto di dare soli­
de basi all'unità europea, og­
gi messa in discussione non 
dall'Irlanda o dall'Italia, ma 
proprio da un contrasto fra 
i due paesi che ne sono stati 
gli alfieri più rumorosi. Que-
Mo conferma che misure e 
accordi che non affrontino nel 
concrelo i problemi dello svi­
luppo e delle politiche econo­
miche non sono tali da ga­
rantire un reale cammino uni­
tario all'Europa. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Alla vigilia 
della fissazione delle parità 
di cambio per l'istituzione 
del serpente monetario, il fat­
to che la Francia mantenga 
le sue riserve, rende estrema­
mente improbabile l'avvio, dal 
1. gennaio prossimo, del nuo­
vo sistema monetario euro­
peo. La nascita del « serpen­
tone •> si è dimostrata anco­
ra più travagliata del previ­
sto. a causa della lite furi­
bonda scoppiata fra francesi 
e tedeschi, che hanno imme­
diatamente smesso di andare 
d'accordo quando si sono 
spente le luci del « vertice » 
di Bruxelles, e si sono comin­
ciati a fare i conti in soldo-
ni su un problema concretis­
simo come quello dei mon­
tanti compensativi monetari 
in agricoltura. Così, la data 
fatidica del primo gennaio. 
decisa dal vertice di Brema 
nel luglio scorso per l'avvio 
del nuovo sistema, e mante­
nuta come un feticcio anche 
contro le ragionevoli esigen­
ze di una più approfondita 
discussione, quasi certamen­
te non verrà rispettata. 

La conferma indiretta ma 

probante che lo SME non ini-
zierà a funzionare come pre­
visto il primo gennaio pros­
simo. si è avuto ieri quando 
fonti diplomatiche hanno di­
chiarato che la riunione dei 
governatori delle banche cen­
trali prevista per oggi pome­
riggio a Bruxelles era stata 
annullata. I governatori a-
vrebbero dovuto compiere 
l'ultimo atto fondamentale 
per la entrata in vigore del 
sistema monetario: fissare i 
rapporti di cambio fra le ri­
spettive valute, i valori cioè 
QÌ quali le singole monete 
sarebbero entrate nella gri­
glia delle parità bilaterali, il 
sistema di rapporti di cambio 
semifissi su cui si basa lo 
SME. Tali valori avrebbero 
dovuto essere stabiliti, secon­
do la decisione presa il 18 
dicembre scorso dai nove mi­
nistri delle finanze, sulla ba­
se di quelli registrati . alla 
chiusura delle borse valori di 
oggi pomeriggio. l'ultimo 
« fixing » prima della riaper­
tura di lunedì primo gennaio. 
Secondo voci circolate a Bru-

Vera Vegetti 
(Segue in penultima) 

Il sindacato 
e il piano triennale 

Colloquio con Lama 
Giudicheremo in base alle scelte per l'occupazione e il Mezzo­
giorno - Contratti e coerenze - I mutamenti nella società civile 

ROMA — Sulla scrivania 
di Luciano Lama c'è una 
copia dell'intervista che il 
ministro del Tesoro ha ri­
lasciato mercoledì alla Re­
pubblica: una vera e pro­
pria «dichiarazione d'inten­
ti » alla vigilia della pre­
sentazione del tanto atteso 
piano triennale, che aprirà 
una discussione tra le for­
ze politiche e sociali. La 

. Repubblica si chiede cosa 
succederebbe se Pandolfi 
fosse bocciato; proviamo a 
sentire dal segretario ge­
nerale della CGIL, a quali 
condizioni il governo po­
trà superare l'esame. Cosa 
si aspetta la Federazione 
sindacale dal programma 
triennale? Tn base a quali 
criteri il sindacato lo giu­
dicherà? 

« Questa vetta — risponde 
Lama — per «aiutare il pia­
no cominceremo da quella che 
Pandolfi stesso chiama la se 
conda parte: cioè gli inuesti-
menti, l'aumento dell'occupa­
zione nel Mezzogiorno. Cosi e-
viteremo di cadere noi stessi 
nel pericolo dei due tempi al 
quale fa riferimento Scalfari. 
Cominceremo da li, poi pren­

deremo in esame le questioni 
relative alle compatibilità. 
Non accetteremo il discorso 
opposto, quello che vuole met­
tere i lavoratori dipendenti 
sul banco degli accusati sen­
za che vi sia nessuna certez­
za che un loro comportamen­
to responsabile possa vedere 
delle conseguenze positive». 

Anche tu sei convinto, co­
me il ministro, che il pae­
se sia in declino? Condivi­
di la sua diagnosi? 

e Dal punto di vista econo­
mico credo che si debba par­
lare senza dubbio di declino. 
Sono anche d'accordo che le 
debolezze della nostra econo­
mia vengono da lontano. Ma 
non bisogna dimenticare mai 
che nel determinare gli at­
tuali squilibri hanno avuto un 
peso determinante le politiche 
governative e padronali. Co 
munque, oggi dobbiamo vin­
cere la tendenza all'arrocca­
mento che, in questa fase di 
insicurezza, si è sviluppata 
spontaneamente nel corpo so­
ciale. Occorre sapere, però, 
che tra gli arroccati ci sono 
innanzitutto gli evasori, gli 
speculatori, c'è la parte ab-

Macabra scoperta di un pastore vicino a Terracina 

Trovati carbonizzati in una cava 
due uomini, una donna, un ragazzo 

I corpi sfigurati, difficile ridentificazione - La morte risalirebbe a 15 giorni 
fa - Forse un regolamento mafioso - Una storia di speculazione edilizia 

Dal nostro inviato 
TERRACINA — Due uomini 
e una donna, un ragazzo di 
10-12 anni. I loro corpi car­
bonizzati sono stati ritrovati 
ieri sera in una cava di 
pietra in località Campo 
Soriano, a 4-5 chilometri 
dal centro abitato di Terra­
cina. La morte - risalirebbe 
a * quindici giorni fa. Un 
delitto atroce, una esecuzio­
ne di stampo mafioso. Senz' 
altro si tratta di questo, ma 
per il momento su questa 
scoperta si può dire ben po­
co e gli investigatori, i cara­
binieri di Terracina. non so­
no ancora riusciti ad imboc­
care una pista precisa. A 
tarda sera, dopo il sopralluo­
go del medico legale e del 
pretore di Terracina. Spazia­
ne i resti carbonizzati sono 
stati portati all'Istituto di me­
dicina legale e stamattina 
saranno analizzati da un pe­
rito chiamato da Roma. For­
se allora le indagini potran 
no fare un primo passo in 

avanti, si potranno avanzare 
le prime ipotesi. 

La zona di Campo Soriano. 
nella parte alta di Terracina, 
è costellata di villette, una 
zona residenziale popolata 
soltanto d'estate da villegian-
ti romani e di Latina. Una 
zona dunque di sviluppo edi­
lizio. Proprio la vecchia ca­
va di pietra, abbandonata da 
diversi anni e ormai diventa­
ta deposito abusivo di rifiu­
ti. qualche tempo fa è stata 
al centro di una vicenda edi­
lizia dai contorni non troppo 
chiari. Una grossa società vo­
leva costruirvi un nuovo cen­
tro residenziale ma tutto è 
saltato per l'opposizione del 
Comune che aveva destinato 
quella zona ad altri usi. Ci 
furono polemiche. anche 
aspre, poi tutto si spense. 

Ieri sera c'è stato chi ha 
voluto ipotizzare un collega­
mento tra quella storia e il 
ritrovamento dei quattro ca­
daveri carbonizzati, ma si 
tratta di un'ipotesi e niente 
più. valida quanto qualsiasi 

akra. quanto quella di un 
sequestro di persona oppure 
di una faida familiare. 

I quattro cadaveri sono stati 
ritrovati da un pastore della 
zona verso le 10.30. L'uomo, 
abbandonate le sue pecore, ha 
raggiunto la cava per appar­
tarsi, quando il suo sguardo è 
caduto su qualcosa che lo ha 
inorridito: un piede annerito 
dal fuoco fuoriusciva da un 
cespuglio. Ha raggiunto Terra­
cina ed ha subito avvertito i 
carabinieri. Qualche minuto 
più tardi sul posto c'erano già 
i primi militari. Rimossi i ra­
mi del cespuglio, i quattro 
corpi, ammucchiati, sono ve­
nuti alla luce. Addosso non 
avevano alcun lembo di indu­
mento, niente che si fosse sal­
vato dalle fiamme. Impossibi­
le un'identificazione e anche 
soltanto definire con precisio­
ne l'età. Probabilmente uno 
degli uomini e la donna ave 
vano sui 20-25 anni, mentre 
l'altro uomo era leggermente 
più anziano, forse 30 anni. La 
stessa causa della morte, se 

provocata dal fuoco oppure da 
colpi di pistola o altro, potrà 
essere accertata stamattina 

Le indagini comunque ap­
paiono particolarmente diffici­
li. Sia i carabinieri che la po­
lizia hanno escluso che negli 
ultimi tempi, qui a Terracina. 
siano avvenuti episodi dì cri­
minalità di un certo peso, 
qualcosa insomma che possa 
essere ricollegato a quei quat­
tro corpi carbonizzati. 

Terracina è una città relati­
vamente tranquilla: sono stati 
in molti ieri sera ad afferma­
re che molto probabilmente 
questa storia non è nata qui. 
ma altrove. Gli investigatori 
stanno vagliando in particola­
re una notizia proveniente dal 
carcere di Velletri. Un dete­
nuto. Alois Pilgeri. avrebbe 
confessato di aver partecipato 
al rapimento di un bambino. 
Rolf Tucher. di Basilea, e di 
averlo abbandonato in un bo­
sco vicino a Priverno non lon­
tano da Terracina. 

Gianni Palma 

La produzione di petrolio 
è cessata in tutto l'Iran 

TEHERAN — L'Iran appare ormai sull'orlo del collasso 
economico. Il paese è paralizzato dagli scioperi contro il san­
guinario regime dello scià, che investono i settori chiave, fra 
cui quello petrolifero: la radio ha ammesso, ieri, che « la 

produzione del petrolio è cessata ». Sono chiuse anche le ban­
che. le dogane, ecc. e sono bloccati i trasporti aerei. La 
legge marziale continua, intanto, a fare vittime: ieri, l'eser­
cito ha sparato ed ucciso alcuni manifestanti a Teheran. 
Ahwaz. Mahsad. Ghazvin. Shiraz. A PAGINA 13 

A proposito dì un discorso del Papa contro la legge italiana sull'aborto 

No, la giustizia non è stata lesa 
ROMA - Gioranni Paolo 7/ 
ha rivólto ieri un ampio di­
scorso agli esponenti della 
Associazione medici cottoli 
ci. prevalentemente dedicato 
all'atteggiamento degli ope 
rotori sanitari nei rispetti 
della legge italiana sull'in 
terruzione deità gravidanza. 
E. dato il riferimento spe 
ciecamente italiano, egli ha 
richiamato anche la propria 
figura di vescovo di Roma. 
Associandosi a un preceden­
te messaggio di Paolo VI, 
il Papa ha espresso la sua 
« sincera ammirazione per 
tutti gli operatori sanitari 
che. seguendo il dettato del­
la retta coscienza, sanno 
quotidianamente resistere a 
lusinghe, pressioni, minacce 
e talvolta anche a violenze 
fisiche, per non macchiarsi 
di comportamenti in qualsia­
si modo lesivi di quel bene 
sacro che è la vita umana ». 

Riferendosi quindi al com­
portamento dei medici cat­

tolici egli ha richiamato 
t Y esemplare testimonianza 
da voi resa, con adesione 
tempestiva e compatta alle 
indicazioni dell" Episcopato. 
nella recente e dolorosa vi­
cenda della legislazione abor­
tiva ». Questa adesione con­
tribuirà agli obietttpì della 
affermazione del diritto di 
libertà di coscienza, < sancì 
to da apposita clausola nel­
la legge ». di « difesa del di­
ritto alla vita » e di « de­
nuncia sociale di una situa­
zione legale lesiva della giù 
stizia ». 

II Papa ha quindi espres­
so l'arriso che una simile 
condotta dei medici obiettori 
può esporli « al rischio di 
incomprensioni, di frainten­
dimenti. e anche di pesanti 
discriminazioni ». Tutti rischi 
che dorranno essere stoica­
mente affrontati secondo l'in­
dirizzo del Beato Moscati e 
dello stesso Cristo. 

Come si può vedere, il Pa­

pa ha delineato uno stato 
delia libertà di coscienza in 
Italia drammatico e ìnquie 
tante con una sequenza di 
parole (« lusinghe, pressio 
ni, minacce, violenze fisi 
che, pesanti discriminazio 
ni ») che a un osservatore 
ignaro disegna una situazio 
ne insostenibile per coloro 
che restino coerenti ai prin­
cipi cristiani che sono chia 
moti a sopportare, se neces­
sario. persecuzione « tor­
menti. 

E* questa la realtà del 
l'Italia? Soprattutto: la leg­
ge di cui si discute è tale 
da incoraggiare o consenti­
re simili coartazioni delle li­
bertà professionali e di co­
scienza? La risposta, netta, 
non può che essere no. 

Lo stesso Giovanni Pao­
lo li riconosce, in un inciso, 
che un' apposita clausola 
della legge afferma e tutela 
(tramite un preciso mecca­

nismo garantista) il diritto 
alla libertà di coscienza del 
personale medico e pararne 
dico. Ce dunque solo una 
verifica pratica da fare: ta 
le normatira di legge è ri 
spettata? Che lo sia è dimo­
strato proprio da quanto il 
Papa stesso riconosce quan­
do esprime ammirazione e 
soddisfazione per l'ampiezza 
del ricorso all' obiezione di 
coscienza. Ma. al di là di 
questo riconoscimento, la 
prova sta nella cronaca vi­
va di questi mesi durante i 
quali molte donne si sono 
imbattute nella contraddizio­
ne tra quanto scritto nella 
legge e le difficoltà, le resi­
stenze, spesso proprio le 
pressioni illegittime che han­
no trovato nelle istituzioni 
ospedaliere. Se un problema 
concreto 'di libertà si pone, 
esso riguarda il fatto che lo 
Stato non è riuscito ancora 
a onorare del tutto U pro­

prio dovere di apprestare le 
condizioni perché le sue leg­
gi siano attuate. 

La rappresentazione inquie 
tante della realtà italiana 
che il Papa ha voluto ac­
creditare induce al dubbio 
che, invocando la libertà di 
coscienza si voglia intende­
re altro: l'idea che sia le­
gittima una legislazione so­
lo in quanto collimante con 
determinati indirizzi etici e 
ideologici. Del resto, ciò è 
stato apertamente afferma­
to da esponenti dell'episco­
pato italiano e trora la sua 
controprova nella minaccia 
— recentemente rinnovata — 
di comminare sanzioni di di­
ritto canonico (la scomuni 
ca) anche a carico dei pub 
Mici ufficiali che adempia 
no ai loro obblighi legali. E' 
appena il caso di notare che. 
per questa via. si chiama in 
causa la materia delicatis­
sima dei rapporti tra Stato 
e Chiesa, o meglio tra le 
loro rispettive sovranità e 
indipendenza. 

Kella fattispecie, lo Stato 
italiano ha agito in modo 
conforme alla propria Costi 
tuzione e giurisprudenza co­
stituzionale: ha ajfermato 

non già un obbligo lesivo 
della libertà di coscienza, 
che anzi è esplicitamente tu­
telata, e neppure un consen­
so di principio all'aborto ma 
ha definito, come era suo 
dovere e in base ad una 
esclusiva logica pratico so 
ciale, le condizioni e le prò 
cedure per l'interruzione vo 
lontaria della gravidanza al 
lo scopo di sottrarre questo 
fenomeno — sempre esorciz­
zato ma mai vinto — alle 
turbative rovinose della clan 
destinità. Lo Stato non po­
teva, a termini di Costitu 
zione, obbedire, e non ha ob­
bedito, a motivazioni ideolo­
giche che appartengono a al­
tri soggetti. Nulla pertanto 
può essere obiettato alla le­
gittimità del suo operato, e 
perciò non sussiste alcuna 
« lesione della Giustizia ». 

Esisterebbe, invece, grave 
lesione della sovranità sta­
tale e della giustizia se allo 
Stato, ai suoi organi e ai 
suoi operatori, nonché a co­
loro che non abbiano libe 
rumente avanzato obiezioni 
di coscienza, fosse inibito, 
anche sólo con coartazione 
morale, l'esercizio di potestà 
« doceri. 

biente della società, il pa­
dronato al quale il ministro 
— e di questo mi stupisco un 
po' -~ non fa neppure cen­
no. Quando si dice che cia­
scuno deve fare la sua parte, 
bisogna sapere che le parti 
non sono tutte uguali e che 
non si può chiedere lo stesso 
sacrificio a percettori di red­
dito cosi diversi ». 

Intendi dire, insomma. 
che l'austerità deve vale­
re per tutti, altrimenti si 
afferma la spinta a chiu­
dersi nel proprio partico 
lare? 

« Vedi, la politica di auste­
rità deve perseguire anche tra 
i lavoratori dipendenti solu­
zioni perequatrici, dando di 
più a chi si trova in condizio­
ni sociali peggiori. Insomma, 
una maggiore giustizia. Cre­
do che una rigorosa scelta ri­
formatrice sia il contrario di 
lasciare a ciascuno quello che 
oggi ha. Deve essere, al con­
trario, una politica selettiva 
che, nell'austerità, chiede con­
tributi proporzionalmente mag 
glori a chi gode di condizioni 
di favore e di privilegio ». 

AU'EUR il sindacato ha 
cercato di dare una defi­
nizione precisa a questa 
ispirazione di fondo. Ma 
da più parti si avanza il 
dubbio che la linea dell' 
EUR abbia perduto di ef­
ficacia e sia rimasta una 
sorta di scatola vuota. E' 
cosi? Lo stesso Pandolfi 
dice che l'EUR non deve 
perdere per strada la sua 
forza... 

e Certo, ma la verità è che 
finora la forza l'ha messa so­
lo il sindacato e non con le 
parole, ma con i suoi com­
portamenti concreti. So bene 
che tra noi ci sono uomini e 
componenti che hanno tirato 
di più e altri che considera­
no l'EUR come una politica 
di facciata. Dopo un anno di 
discussioni e polemiche ce lo 
possiamo dire. Ci sono stati 
anche errori, ma la verità 
non va negata. Se qualcuno, 
però, ha indebolito la nostra 
strategia, ebbene è stato sicu­
ramente il governo che non 
ha dato risposte concrete sul­
la programmazione. Nemmeno 
l'adesione allo SME pratica 
mente senza condizioni ci ha 
dato una mano. Anzi, restano 
aperti i pericoli che venga 
utilizzata per indebolire il 
sindacato e colpire conquiste 
come la scala mobile. Peggio 
ancora ha fatto la Confindu-
stria, che con H suo "sciope­
ro degli investimenti" al sud, 
ha approfondito il solco tra 
le due Italie ». 

E il sirdacato è stato 
davvero sempre coerente? 
Molti si chiedono se a con­
ti fatti la piattaforma del­
la FLM sia proprio in linea 
con l'EUR. 

« Ho già detto di sì e non 
cambio opinione. La richiesta 
di un aumento pari a 30 mila 
lire graduato in tre anni e 
tutto compreso (naturalmen­
te se ci si crede, se non si 
pensa poi di arrivare alla fi­
ne a 70 mila Urei è perfetta­
mente compatibile. C'è il pro­
blema dell'orario. Ma credo 
che, se le riduzioni saranno 
gestite in modo da valorizza­
re al massimo la valutazione 
a lirelio di fabbrica, se sa­
ranno collegale ad aumenti 
effettivi di produttività, ad 
una migliore utilizzazione de­
gli impiantì e della forza la­
voro, in modo da compensa­
re i costi che una riduzione 
pur modesta comporterà, eb 
bene a queste condizioni V 
insieme della piattaforma si 
muoverà dentro le scelte del-
l'EUR ». 

La Confindustria ha già 
risposto che le richieste dei 
metalmeccanici sono inso­
stenìbili. Si va, dunque. 
verso un conflitto molto 
aspro. Qual è il terreno 
dove lo scontro è più du­
ro: l'orario forse? 

€ Guarda, ti vero punto dt 
disaccordo con il padronato 
— che spero non diventi pun­
to dì disaccordo anche con 
il governo — è la volontà 
del sindacato di esercitare 
maggior potere sull'organiz­
zazione del lavoro, sulla poli­
tica degli investimenti, prò-

(Segue in penultima) 

Algeria in lutto 
per la morte 
di Bumedien 

Il presidente algerino Huarì Bumedien è morto l'altra notte. 
A\c\.i 10 anni ed era presidente della Repubblica da tredici. 
L'Algeria è in lutto, il suo popolo e il suo governo tributano 
oggi al leader scomparso solenni funerali. 

Uumedicn era il capo di una nazione partigiana, che nella 
guerra di liberazione a\e\a rinnovato le sue radici e il suo 
modo di essere, fortemente segnala da eredità antiche ma 
ivida di modernità. Comandante militare negli anni della 
Resistenza, poi, per tredici anni, dell'Algeria indipendente, 
democratica e popolare, sarà ricordalo soprattutto per ciò 
che questo dato ha rappresentalo e rappresenta sulla scena 
mondiale, per ciò che ha significato e significa per gli uomini 
del nostro tempo. Un rivolgimento storico di eccezionale portata, 
pagato con altissimo prezzo di sangue e perciò stesso destinato 
a lasciare la sua impronta ben oltre le frontiere nazionali. 
La vittoria del popolo algerino, il suo ingresso tra i popoli 
littori, il suo impegno socialista hanno inferto al colonialismo 
un colpo decisivo, sono stati una conquista |ier luttc le forre 
democratiche e di lilierazione. 

Ma Bumedien non era soltanto questo. Dalle posizioni con­
quistate. egli a\c\a spinto Io sguardo sulle grandi realtà 
ili un ninnilo in tumultuoso divenire. Chiara, dinamica era 
la -uà vigorie di un destino comune dei paesi nuovi nel 
momlo arabo, in Africa e negli altri continenli liberati o 
in lotta per la liberazione; un dentino le cui chiavi vedeva 
nella continuità del comune, grandioso processo di emancipa­
zione da «ervìlù vecchie e nuove. Sue furono — e sono parte 
vìva e attuale del hilanrio e dell'eredità, sorprendentemente 
riera, dei «noi anni — l'intuizione e l'iniziativa che posero 
quattro anni or-ono all'ordine del giorno della comunità intcr-
nazionale la ricerca e l'edificazione di un a nuovo ordine 
economico n. 

Por qucMn e per altri motivi i comunisti italiani, la cui 
solidarietà con il popolo algerino non è mai venuta meno, 
onorano oggi Bumedien come un « internazionalista ». 

Il messaggio 
di Longo e Berlinguer 

Una delegazione del PCI oggi ai funerali 

ROMA — I compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer 
hanno inviato alla • presiden­
za del Fronte di Liberazione 
Nazionale algerino d seguen­
te messaggio: 

e Profondamente colpiti dal­
la immatura, dolorosa scom­
parsa del Presidente Houari 
Bumedien vi porgiamo le 
più commosse condoglianze 
dei comunisti italiani e nostre 
personali. Indimenticabili re­
steranno. in noi. glj incontri 
avuti col Presidente Bume­
dien. e l'impressione pro­
fonda suscitata dalla sua 
grande personalità, dal suo 
impegno internazionalistico, 
dalla sua acuta e realistica 
visione dei grandi problemi 
del mondo contemporaneo. 
Grande è il vuoto che la sua 
scomparsa lascia, per il vo­
stro gppolo e per tutte le for­
ze che nel mondo lottano per 
un avvenire di pace, di pro­
gresso, di giustìzia e di liber­
tà. Con il Presidente Bu­
medien scompare un com­
battente di primo piano per 
l'indipendenza del popolo al­
gerino e per la costruzione, in 
una Algeria riscattata dalla 
soggezione coloniale attraver­
so una lunga ed eroica lotta, 
di una società progressista. 

«Grande è stato in questi 
anni il suo contributo intelli­
gente e tenace per l'unità e 
lo sviluppo autonomo dei pae­
si arabi e per una giusta so­
luzione di pace nel Medio 
Oriente con l'affermazione dei 
diritti nazionali del popolo 
palestinese. 

«Generale è il riconosci­

mento della sua paziente ed 
appassionata azione all'inter­
no dei paesi non allineati, di 
cui è stato uno dei più presti­
giosi ed autorevoli rappresen­
tanti. per far loro assolvere 
un ruolo specifico rivolto alla 
costruzione di un nuovo asset­
to internazionale e di un nuo­
vo ordine economico mondia­
le, di cui fossero protagoni­
sti popoli e Stati liberi, indi­
pendenti e sovrani legati tra 
loro da rapporti di autono­
mia e di eguaglianza. 

« I comunisti italiani, men­
tre rivo'sono il loro estremo 
e riverente saluto al Presiden­
te Bumedien, riconferma­
no la loro volontà di intensi­
ficare i rapporti di amicizia 
e di eo'laborazione fra il po­
polo italiano e il popolo alge­
rino. tra il PCI e il FLN. e 
gli sforzi tesi a fare del ba­
cino del Mediterraneo un* 
area di pace e di progresso. 

« Anche in questo modo o-
noreremo la memoria del 
Presidente Bumedien, oon-
ducendo avanti l'opera alla 
quale ha dedicato, con tanta 
intelligenza e passione politi­
ca. tutte le sue energie». 

Ai funerali del presidente 
Bumedien. che si svolgono 
oggi ad Algeri, partecipa una 
delegazione del PCI. compo­
sta dai compagni Gian Car­
lo Pajetta. della segreteria e 
della direzione, e Gaudio Ver­
dini. del Comitato centrale. 
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